
SEZIONE TRENTINA

Egr. dott. Giovanni Kessler
Presidente del Consiglio della 
Provincia Autonoma di Trento

c/o Palazzo Trentini
Via Manci, 27
38122 Trento

E p.c. All’attenzione dei Presidenti dei gruppi consiliari

Oggetto:  Lettera  aperta  in  merito  alla  costituzione  dell’Agenzia 
“Soprintendenza per i beni archeologici e per i musei del Castello del 
Buonconsiglio” prevista dal disegno di legge n. 90.

Egregio Presidente,
approda  oggi  in  Consiglio  Provinciale  il  disegno  di  legge  n.  90  fortemente 
voluto  dal  Presidente  della  Provincia  Lorenzo  Dellai.  Il  testo,  esaminato  e 
approvato  a  maggioranza  dalla  Prima  Commissione  permanente,  contiene 
anche tre articoli (31,  33 e 34 nella proposta emendata presentata all’Aula) 
relativi  all’istituzione  di  una  nuova  Agenzia  provinciale  denominata 
“Soprintendenza per i beni archeologici e per i musei del Castello del 
Buonconsiglio”. 

Nella mia lettera a Mattia Civico del 28 febbraio scorso ho già avuto modo di 
criticare il mancato coinvolgimento della Quarta Commissione permanente, in 
sede consultiva, nell’iter di esame di questo disegno di legge con particolare 
riferimento  agli  articoli  sopra  richiamati,  espressamente  attinenti  al  settore 
culturale. 

Con la presente vorrei portare alla sua attenzione altri elementi di criticità in 
merito alla costituzione dell’Agenzia, che si aggiungono a quelli già denunciati 
da Italia Nostra nel documento depositato in Prima Commissione in data 26 
febbraio 2010 (vedi allegato) e alle pertinenti osservazioni tecniche avanzate 
dal Servizio legislativo del Consiglio Provinciale (vedi scheda n. 2 allegata), del 
tutto trascurate dalla Prima Commissione. 

La  Giunta  provinciale,  dopo  aver  compiuto  l’anno  scorso  il  grave  errore  di 
sopprimere la Soprintendenza per i beni archeologici (con deliberazione n. 104 
del 26 gennaio 2009) e di accorparla a quella per i beni archivistici e librari, 
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avanza  oggi  un’altra  soluzione  pasticciata,  peggiore  se  si  vuole  di  quella 
compiuta 14 mesi fa. 

La scelta di accorpare competenze così diverse (tutela e valorizzazione dei beni 
archeologici  e  valorizzazione  del  patrimonio  museale  del  Castello  del 
Buonconsiglio  e delle sue sedi  sul  territorio)  costituisce non solo una grave 
anomalia nel panorama dell’amministrazione dei beni culturali in Italia, ma si 
pone in contrasto o in difformità con altre normative nazionali e provinciali:

1. gli articoli 31, 33 e 34 risultano in contrasto con la Legge Provinciale 17 
febbraio 2003, n. 1 (Nuove disposizioni in materia di beni culturali), 
tuttora in vigore e che non risulta né modificata né abrogata dal ddl 90;

2. lo strumento dell’Agenzia non è previsto dal Codice dei beni culturali  
e del paesaggio (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) che ha 
valenza  di  legge  anche  nell’autonomo  Trentino.  Tra  l’altro  il  Codice 
specifica cosa si intende per “museo” (articolo 101, comma 2, lettera a) 
escludendo  la  competenza  della  TUTELA,  viceversa  affidata  alle 
competenti SOPRINTENDENZE;

3. l’istituzione  della  nuova  Agenzia  potrebbe  non  rispettare  pienamente 
quanto disposto dalle  Norme di attuazione del novembre 1973 (n. 
690 e 691)  con le quali  lo Stato conferiva alla  Provincia  Autonoma di 
Trento le competenze in  materia  di  ordinamento,  tutela,  vigilanza,  conservazione, 
custodia e manutenzione del patrimonio storico artistico e popolare e  dall’articolo 9 della  
Costituzione repubblicana. 

Tutto  ciò  premesso  mi  rivolgo a  Lei,  che  ha  l’importante  compito  di  dichiarare  “procedibili  e 
ammissibili i documenti” presentati all’esame del Consiglio Provinciale, per chiedere lo stralcio dal 
disegno di legge n. 90 degli articolo 31, 33 e 34 ed invitare l’assessore competente e la Giunta a 
presentare in breve tempo un disegno di legge organico che ridisegni il complesso sistema dei beni 
culturali del Trentino. 

La informo, infine, che la sezione trentina di Italia Nostra è intenzionata a chiedere al Governo di 
impugnare davanti alla Corte costituzionale la legge provinciale originata dall’approvazione del 
ddl 90, in caso di approvazione dell’istituzione della nuova Agenzia. 

In attesa di una sua cortese risposta colgo l’occasione per inviarLe i miei più 
cordiali saluti.

Trento, 23 marzo 2010

dott. Salvatore Ferrari
Vicepresidente della sezione trentina 

di Italia Nostra con delega per i beni culturali
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